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S OGNI METROPOLITANI,
SCOMMESSE E TIMORI
(DA SCANDICCI A SORANO)

C

aro direttore,
la comunità di Scandicci
ha in sé la

predisposizione alla
trasformazione , basata su una
fortissima coesione, sulla
qualità educativa , sul lavoro,
sull'essere una punta della
contemporaneità urbanistica
e infrastrutturale . Ne sono
esempi il centro progettato da
sir Richard Rogers e la
tramvia che, a mio parere, è la
più importante infrastruttura
culturale della città: ha
innescato processi
irreversibili di innovazione
economica , commerciale,
sociale, intellettuale. Basta
guardare un poco avanti per
capire che il cambiamento
che noi sperimentiamo da
cinque anni presto sarà
diffuso ovunque (con le nuove
linee della tramvia si stimano
45 milioni di passeggeri, ora
sono 13) ; affronteremo una
rivoluzione per i cittadini e le
imprese che si affacciano sul
sistema tram , una nuova
competitività che si
trasformerà in obiettivi
metropolitani.
E il momento di riflettere
sulla metropoli Firenze, su
una città unica che avrà molti
centri con pari dignità,
altrettante identità e
vocazioni , un sano agonismo
tra tutte le anime,
l'abbandono dell'idea di
periferie subordinate.
La riflessione è al punto zero,
senza preclusioni : la strada
sono le fusioni? Una soluzione
tra altre, nessun tabù.
Municipalità forti sotto un
solo Comune? In che tempi? E
la competizione tra centri
diversi? Sappiamo che se non
è campanilismo è forza

trainante , guai a perderla.
Scandicci ora è centro
innovativo, laborioso, libero,
grazie al riscatto di un 'intera
comunità che non ha
accettato un destino da
periferia; abbiamo iniziato la
trasformazione in centro
metropolitano ma non è
conclusa, i cittadini hanno
l'ambizione a crescere ancora,
ad autodeterminarsi, a
diventare più forti; hanno
ancora fame: di servizi , opere,
qualità urbanistica.
Sappiamo di essere sempre
più una risorsa per la crescita
della Città metropolitana, ma
la nostra comunità ha ancora
bisogno di un'autonomia
politica vera . Siamo sinceri: se
non ci fosse stata una
rappresentanza politica
autonoma a questo forte
desiderio di crescita
probabilmente qui non
avremmo il centro Rogers,
non avremmo attratto il
Polimoda, il Mita (Made in
Italo Tuscany Accademy),
centinaia di aziende,
investimenti per nuove sedi
d'impresa quantificabili in
cento milioni di euro,
standard molto alti nei servizi
alla persona.
La nostra comunità ha diritto
di crescere ancora, di
compiersi, ha l'energia per
farlo: l'obiettivo è una
soluzione istituzionale che
garantisca al territorio
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Sul Corriere Fiorentino di martedì
il piano Palazzo Vecchio per la fusione
con Scandicci o Bagno a Ripoli

rappresentanza politica e
standard qualitativi sempre
più alti, e al tempo stesso
l'esigenza di Firenze di
crescere e di competere come
una città sola.

Sandro Fallavi
Sindaco di Scandicci

aro direttore,
leggo nelle cronache
sempre approfondite del

Corriere Fiorentino a
proposito del tema, molto
attuale, delle fusioni che
l'Irpet ipotizza risparmi
strutturali annui di 200
milioni se in Toscana si
scendesse da poco più di 270
Comuni a cinquanta.
Premesso che si
rispannierebbe ancora di più
se per esempio , sul nuovo

modello Asl si creassero solo
tre Comuni di area vasta,
magari in attesa di arrivare a
Firenze unico Comune
toscano , mi chiedo se i bravi
ricercatori dell'Irpet abbiano
mai calcolato il costo, in
termini sociali ma anche di
servizi e di rappresentatività,
per gli abitanti dei centri
piccoli e medi con la
scomparsa dei rispettivi
Comuni. Non è un problema
di campanili ma di servizi, di
punti di riferimento
operativi,di presenze effettive
sul territorio, e non di
facciata. Sempre i ricercatori
dell'Irpet ipotizzano Comuni
di almeno 20 mila abitanti.
Nel nostro territorio
significherebbe mettere
insieme almeno i Comuni di
Sorano, Pitigliano, Mandano
e 1VIagliano: arriveremmo a un
Comune con circa mille
chilometri di superfice,
alcune decine di frazioni (solo
il Comune di Sorano ne ha
nove ), centinaia di case
sparse, centinaia di chilometri
di strade comunali e molto
altro ancora . In ogni caso
continuo a pensare che le
fusioni non possono essere
decise a tavolino ma dai
cittadini, come del resto
avviene in Toscana, almeno
fino ad ora, attraverso
referendum. Due
considerazioni ancora. La tesi
delle fusioni si poggia,



Fallani
(Scandicci)
E questo
il momento
di riflettere
su Firenze
metropoli,
una città
unica che
avrà molti
centri con
pari dignità,
altrettante
identità
e vocazioni,
Un sano
agonismo
tra le anime,
senza

periferie
subordinate

Vanni
(Sorano)
I Comuni
sotto i 3mila
abitanti
non sono
troppi ma
soprattutto
non sono
costosi: non
sanno cosa
siano gli
sprechi, chi
ammittistra
fa volonta-
nato e,
nonostante
i tagli subiti,
assicura

servizi
ai cittadini

almeno in parte, sul fatto che i amministratori prendono
Comuni una volta unificati poche decine di euro e fanno
verrebbero esentati per soprattutto volontariato, sono
cinque anni dai vincoli del sovraccarichi, come tutti i
Patto di stabilità. Vero, ma è Comuni, di competenze,
anche vero che l'allora sindaco hanno subito tagli pesanti ai
di Firenze Matteo Renzi, ora trasferimenti statali, ma non
presidente del Consiglio, lo solo, e non sanno che cosa
definiva «Patto di stupidità». siano gli sprechi. Nonostante i
Purtroppo ad oggi i suoi tagli riescono ad assicurare i
effetti perversi sono stati solo servizi ai cittadini. Debbono
minimamente attenuati. Non fondersi? Decideranno i loro
è arrivato il momento di sindaci e i Consigli comunali
modificarlo davvero? Infine prima, poi i referendum. Non,
rispondo al segretario sia detto con tutto il rispetto,
regionale della Cisl toscana, il sindacato o l'Irpet o chi altro
secondo il quale i Comuni ancora. Senza mettere in
sotto i 3 mila abitanti sono discussione il diritto di tutti di
«troppi e troppo costosi»: proporre quello che ritengono
non mi sembra che siano opportuno. Se possibile non
troppi ma soprattutto che in nome di verità assolute.
siano troppo costosi. Hanno Questo vale, ovviamente,
infatti pochi dipendenti, i loro anche per me.

Pierandrea Vanni
Vice sindaco di Sorano,

componente direttivo
regionale Anci Toscana
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